
Olbia. Melchiorre Floris ucciso da una congestione dopo il bagno

Dramma sulla spiaggia
Tragedia in riva: muore un giovane di Bitti

Il corpo di Melchiorre Floris in spiaggia (A. Satta) e, nel tondo, la foto del meccanico di Bitti (M. Locci)

Il 24 agosto Melchiorre Flo-
ris avrebbe compiuto venti-
sei anni: era in Sardegna
per passare qualche giorno
di vacanza e ieri ha trascor-
so tutta la giornata al mare,
nella spiaggia del Pellicano,
con la fidanzata. Una con-
gestione lo ha tradito poco
dopo il bagno: si è steso sul-
l’asciugamano, vicino al-
l’ombrellone, ed è morto
senza neanche avere la for-
za di chiedere aiuto. Era già
troppo tardi quando la ra-
gazza si è resa conto di ciò
che era appena accaduto: i
soccorsi sono scattati im-
mediatamente ma per il
giovane meccanico di Bitti
(che da anni abitava in pro-
vincia di Monza) non c’è
stato nulla da fare. I volon-
tari del 118 hanno tentato
in ogni modo di rianimarlo
ma tutti gli sforzi sono stati
inutili.

LA TRAGEDIA. Tutto è suc-
cesso poco dopo le quattro
del pomeriggio: Melchiorre
Floris aveva mangiato da
poco, ma ha deciso di fare il
bagno. Ha fatto una nuota-
ta ed è tornato subito in ri-
va: sembrava stesse bene,
ma quando si è steso al-
l’ombra, sotto l’ombrellone,
si è sentito male. Un arresto

cardiaco, dovuto quasi cer-
tamente a una congestione,
lo ha stroncato nel giro di
pochissimo tempo. La ra-
gazza non ha notato nulla
di strano e ha continuato a
prendere il sole in assoluta
tranquillità. Dopo un po’ di
tempo ha iniziato a preoc-
cuparsi: Melchiorre non ri-
spondeva e lei si è avvicina-
ta per verificare che stesse
bene. A quel punto si è ri-
trovata nel dramma e in
preda alla disperazione ha
lanciato l’allarme.

SOCCORSI INUTILI. L’ambu-
lanza dell’associazione
Monte Ruju di Golfo Aranci

è arrivata nella spiaggia del
Pellicano nel giro di pochi
minuti, a sirene spiegate. I
volontari hanno usato per-
sino il defibrillatore ma il
cuore aveva già smesso di
battere da troppo tempo. I
soccorsi dunque si sono ri-
velati inutili e in spiaggia
sono arrivati gli agenti del-
la Squadra volante del com-
missariato di Olbia.

LE INDAGINI. Non ci sono
misteri da chiarire in que-
sta storia. La testimonianza
della fidanzata è bastata
agli agenti per chiarire tut-
to quello che è successo. Il
magistrato ha ordinato una

serie di accertamenti sul
corpo del giovane meccani-
co di Bitti per chiarire anco-
ra meglio le cause della
morte. Ma secondo il medi-
co intervenuto sul posto tut-
to potrebbe essere ricolle-
gato a una congestione. Per
una ragione molto sempli-
ce: Melchiorre Floris aveva
pranzato da poco tempo
quando ha deciso di tuffar-
si. Dopo poche bracciate è
tornato a riva: rideva e
sembrava fosse in perfetta
forma. Ma il suo cuore ha
smesso di battere nel giro
di pochi minuti.

N. P.

L’OPINIONE

Se la morte
si trasforma
in un terribile
spettacolo
Al cinema. Si, qualcuno
ha creduto davvero di
essere al cinema ieri
sulla spiaggia del Pelli-
cano, quando il povero
ragazzo è stato stron-
cato da una congestio-
ne.Tutti lì, accalcati
davanti a due ombrel-
loni aperti pietosamen-
te sul corpo senza vita.

Al bar, chi beveva ha
continuato a bere,
sbirciando di tanto in
tanto la “scenetta”, con
un boccale in una ma-
no e il telefonino nel-
l’altra: c’è chi scatta
foto da mandare al-
l’amico, chi fa filmini
da scaricare su Youtu-
be.

Affianco al poveretto
la ragazza piange di-
sperata, ma che impor-
ta. Nessun rispetto per
i morti, figuriamoci per
i vivi. Neppure le ma-
dri, che invece di te-
nersi stretti i bambini,
hanno lasciato che
continuassero a schia-
mazzare attorno al ca-
davere del giovane no-
nostante la polizia cer-
casse di garantire un
minimo di privacy ad
amici e parenti dispe-
rati. Insomma, la solita
mancanza di sensibili-
tà, l’invadenza di chi
non distingue più la re-
altà dalla fiction, di chi
non riesce più a met-
tersi nei panni di chi
soffre. Che tristezza.

a.raggio@unionesarda.it

Il meccanico abitava
da anni in provincia di
Monza: la sua morte
ha destato grande
commozione a Bitti
dove il giovane stava
trascorrendo le ferie.

AGENDA

APPUNTAMENTI
L’UNIONE SARDA - L’Unione Sarda si è
trasferita nei locali presso il Centro
commerciale Auchan (ingresso dal
parcheggio al primo piano). I nostri
numeri di telefono non sono variati.
Dunque per le vostre segnalazioni,
comunicazioni e informazioni o per
segnalare disagi o storie cittadine,
potete comporre sempre lo 0789
22707 (fax 0789 22036); posta
elettronica: olbia@unionesarda.it.
Le vostre lettere dovranno essere
indirizzate a L’Unione Sarda via
Cesare Pavese numero 6 - 07026
Olbia.
MOSTRE MUSEO ARCHEOLOGICO - Sono
aperte fino al 21 agosto le nuove
mostre del museo archeologico, tra
pittura e storia. All’ingresso della
struttura si trovano le 51 moto
d’epoca della collezione di Eugenio
Maffei, tra cui spicca una Bmk del
1931. Dislocate nei vari ambienti ci
sono le opere di tre artisti: Juanne
Spano, Maricel Paraje e Achille
Salerno. Fino al 21 agosto. Info:
www.comune.olbia.ot.it. (c. in)
EVENTI IN PROVINCIA - L’assessorato
provinciale al turismo ricorda a tutti

gli interessati che il calendario
completo degli eventi organizzato
dalla provincia Olbia-Tempio è
visualizzabile consultando il sito:
www.olbiatempioturismo.it. (c. in)
FESTIVAL STANDART - Mercoledì 17
nuovo appuntamento con il festival
"Musica tra le bancarelle", quando
salirà sul palco di via Dante il
"Salvatore Maltana summer night
trio". L’evento, inserito nel contesto
dello "StandArt 2011" organizzato
dall’associazione culturale Archè,
vedrà l’esecuzione di brani inediti e
standard della musica jazz, eseguiti
da Giovanni Sanna Passino, Mariano
Tedde e Salvatore Maltana.
Appuntamento alle 22. (c. in.)
PROSPETTIVA DONNA - I l  centro
antiviolenza della Provincia è in
prima fila nella tutela e protezione
delle donne che subiscono
maltrattamenti e promuove
iniziative per migliorarne la
condizione di vita. Gli incontri con
gli esperti si tengono il lunedì, il
mercoledì e il venerdì dalle 16 alle
19 nella sede dell’associazione in
via Genova 51. Informazioni: 0789
27466. (c. in.)

Le segnalazioni per questa rubrica si accettano esclusivamente via mail
entro le ore 22, su l’email olbia@unionesarda.it

FARMACIE DI TURNO
BUDONI Garau, v. A. Segni 1,
0784/844615; CANNIGIONE Cogoni, v.
Nazionale 10, 0789/88035; LA
MADDALENABuffardo,v.Principe Amedeo,
0789/737055; LURAS Tramoni, v. Duca
d’Aosta 30, 079/647238; MONTI Altea,
Sant’Alvara,0789/44027;OLBIASanna,v.
Roma 62, 0789/21152; SAN PANTALEO
Lanzi,p.zza Arborea,0789/65302;TEMPIO
Pinna,v.Roma 46,079/631156.

NUMERI UTILI
C.C. ......................(112) 0789/66186
COMMISSARIATO PS........0789/550700
POLSTRADA.............(113) 0789/58000
C.R. ................................0789/25125
EMERGENZA INFANZIA......................114
VVF ......................(115) 0789/69595
VV.UU.............................800405405
GDF ......................(117) 0789/21302

RIMOZIONE AUTO..............0789/52002
OSPEDALE ......................0789/552200
ASL 2...........................0789/552200
PRONTO SOCCORSO ........0789/552983
G.MEDICA ....................0789/552441
G.MEDICA TURISTICA......0789/552266
G.MEDICA S.PANTALEO ...0789/65460
IGIENE PUBBLICA .............0789/552181
DIPART.PREVENZIONE......0789/552139
SERV.VETERINARIO0789/552107-150-105
COMUNE .........................0789/52000
COMUNE-BARRACELLI........0789/26600
ENEL...............................800900860
ABBANOA.......................0789/645123
AUTORITÀ PORTUALE .......0789/204179
AEROPORTO....................0789/563444
RADIOTAXI........................0789/22718

Dogmind, centro cinofilo con sede nella ca-
pitale, organizza per domenica 21 agosto
un seminario sul linguaggio del cane. Dai
"segnali calmanti" ai comportamenti dovu-
ti allo stress, passando attraverso le ultime
scoperte in ambito cinofilo. È un modo per
scoprire come, in pochi minuti e in modo
molto divertente, è possibile insegnare al
proprio cane esercizi di controllo e capire
quando due cani stanno interagendo nel
modo corretto, se sono pacifici o in conflit-
to tra di loro. Il centro è diretto da un’edu-
catrice cinofila olbiese, Gabriella Decan-
dia, specializzata nell’utilizzo del metodo
cognitivo-zooantropologico, il più rivolu-
zionario e innovativo. Il "Linguaggio del
cane" verrà presentato in anteprima a Ol-
bia. Il seminario è rivolto a tutti, i posti so-
no limitati. Per informazioni si può visita-
re il sito: www.dogmind.it oppure chiama-
re al numero 393 79 26 903.

Il linguaggio
dei cani

SEMINARIO

L’Aspo cerca una cartella con importan-
ti documenti smarrita ieri in una delle
traverse di viale Aldo Moro dove era in
corso il mercato rionale. Una dipenden-
te dell’azienda comunale si era recata
in zona per effettuare delle operazioni
ordinarie previste durante il mercato del
sabato. Aveva con se una cartella tra-
sparente con all’interno dei bollettini e
altri documenti. I fogli sono di colore
giallo e portano l’intestazione dell’Aspo.
La cartella potrebbe essere caduta da
un’auto e trovarsi ancora vicino alla
strada. Chi dovesse trovarla può rivol-
gersi agli uffici dell’Aspo in via Capote-
sta. I documenti hanno una certa impor-
tanza per la società comunale, sono in-
fatti delle ricevute che devono essere ar-
chiviate. È possibile contattare l’Aspo
già da martedì mattina. La cartella è di
dimensioni normali.

Importanti atti
smarriti in strada

ASPO

Chiede aiuto per trovare il marito Di-
na Mobilia, una donna di Montecati-
ni che da circa tre mesi non ha più no-
tizie del compagno. La persona scom-
parsa è un francese di 30 anni, si
chiama Jerome Peter e ha lavorato
come cuoco in diversi importanti ri-
storanti. «Non ho più notizie di mio
marito - spiega Dina Mobilia - dal 28
maggio di quest’anno. Jerome lavo-
rava in un ristorante di un paese po-
co lontano da Calvi in Corsica. Ha la-
sciato il locale dicendo di voler torna-
re a Montecatini e io l’ho atteso inu-
tilmente al porto di Livorno per ore. In
realtà mio marito non ha mai preso la
nave partita da Bastia».

Dina Mobilia due mesi fa ha presen-
tato una denuncia alle autorità italia-
ne e a quelle francese ed è scattata
un’indagine condotta a livello inter-
nazionale. Purtroppo non sono state

raccolte informazioni utili a rintrac-
ciare il cuoco. «Quindici giorni fa -
continua la donna - mi ha contattato
una persona che ha visto Jerome in
Corsica. Mio marito, in pessime con-
dizioni, sporco e malvestito, ha detto
di volersi trasferire in Sardegna».

Dina Mobilia, quindi, lancia un ap-
pello chiedendo se qualcuno ha visto
nei porti di Olbia, Santa Teresa, Palau
e comunque del nord Sardegna, il
compagno. «Jerome - prosegue la
donna - è una persona che soffre di
depressione. In passato si è allontana-
to da casa, ma il problema è stato ri-
solto nel giro di qualche giorno. Que-
sta volta, invece, non abbiamo più no-
tizie di lui da troppo tempo. Potrebbe
trovarsi ancora in Corsica. Ma le in-
formazioni che ci hanno dato ci fan-
no pensare ad un viaggio in Sarde-
gna, per questa ragione chiediamo
aiuto a chi vive e lavora nei centri co-
stieri collegati con i porti della Corsi-
ca».

Jerome Peter, stando all’ultima se-
gnalazione appare in uno stato confu-
sionale e sicuramente non curato nel-
l’aspetto. (a. b.)

L’appello. Il cuoco Jerome Peter era in Corsica e potrebbe essere passato da un porto gallurese

«Aiutatemi a trovare mio marito»
Una donna di Montecatini ritiene che il compagno ora sia in Sardegna

Jerome Peter

La preparazione delle canoe prima dell’escursione [A.S.] 

“Pagaiando coi lupi”. Escursione sul Padrongianus in canoa in una notte di luna piena

Tra stelle cadenti e pesci volanti
Una notte di luna piena, tra stelle
cadenti e pesci volanti. Non è il tito-
lo di un film: è l’esperienza di una
ventina di persone che venerdì sera
hanno partecipato all’iniziativa "Pa-
gaiando coi lupi" un’escursione in
canoa organizzata dal Parco fluvia-
le del Padrongianus. Illuminato da
una luna grande cole il sole, in mez-
zo ad un cielo senza neanche una
nuvola, il gruppetto si è riunito al
moletto del Parco alle 20,30. Profes-
sionisti veri, sportivi, appassionati,
ma anche qualche dilettante allo
sbaraglio.

Del resto la pagaiata era aperta a
tutti e allora bisogna aspettarsi di
tutto: dai bermuda alle ciabattine
infradito, alle felpe poco "tecniche"
che si inzuppano con gli schizzi.
Vabbè. L’importante è pagaiare. Se
si finisce tra le canne niente panico,
un po’ di retromarcia e tutto si siste-

ma… Teoria acquisita senza difficol-
tà anche dagli indianajohnes della
domenica marcati stretti dall’ istrut-
tore: Alex, assistente di volo e pro-
vetto ballerino di danze sudameri-
cane. La carovana acquatica è sigil-
lata in coda da Attilio "la scopa"(ter-
mine tecnico che definisce chi chiu-
de il gruppo), anche lui grande ap-
passionato di canoa, che ha portato
in escursione tutta la famiglia.

E i pesci volanti? Nessuno ne par-
la.

Finalmente si parte. Il fiume è una
tavola dai riflessi d’argento, con
qualche canna qua e là visibile an-
che a un  miope senza occhiali.

Capo Alex, a bordo di un kayak ul-
timo grido, con una lampadina ros-
sa sulla nuca, guida il gruppo.

Basta qualche remata per capire
che il fiume è in festa. Sarà stata la
luna piena o il caldo o forse la feli-

cità dei pesci alla vista delle canoe?
Fatto sta che pochissimi pesci del
Padrongianus sono rimasti sotto co-
perta. Mugginotti da tre etti che sal-
tavano su come fossero in padella,
a volte solo sfiorando le canoe, a vol-
te finendoci intrappolati dentro, a
volte, schiaffeggiando pesantemen-
te i vogatori. Insomma, i classici pe-
sci in faccia.

Comunque, tra pesci salterini e
stelle cadenti di stagione, l’allegro
equipaggio ha passato il ponte di
Padrongianus (per una volta senza
fare la fila al semaforo) e prosegui-
to fino alla foce dove le navi quasi si
toccano e le onde iniziano a farsi
sentire. Riunione: visto il ritmo di
marcia di alcune canoe, il capo de-
cide di convocare un briefing sulla
spiaggetta: dopo qualche esitazione
qualcuno si convince che è meglio
rientrare, gli altri continuano la pa-

gaiata fino al faro, di fronte al Lido
del Sole.

Lupi niente, qualche cinghiale si-
curamente sì. Ma nel complesso
un’esperienza meravigliosa che
probabilmente il Parco Fluviale ri-
peterà al prossimo plenilunio. Già
sicura invece è l’escursione del 17 e
18 settembre a Tavolara, con pran-
zo, pernottamento e ritorno la do-
menica. Anche i meno bravi posso-
no prendere parte alla traversata,
magari facendo qualche lezione
preliminare nei fine settimana, giu-
sto per familiarizzare coi pesci vo-
lanti.

Chi fosse interessato può chiama-
re direttamente il Parco Fluviale:
Laura, della cooperativa Gea al
3483926230 o consultare il sito
www.geambiente.wordpess.com.

Alessandra Raggio
a.raggio@unionesarda.it
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